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E la Cgil
aumenta
gli iscritti
specie a Nord
Trecentotrentamila nuovi
iscritti nei primi otto mesi
del ‘97. È anche nelle cifre
la risposta che la Cgil dà
all’offensiva leghista
contro il sindacato
confederale. Cifre che
parlano chiaro. Negli ultimi
anni il rinnovo delle
deleghe non è mai andato
così bene. E anche se è
ancora presto per
prevedere quale sarà il
saldo delle tessere a fine
anno - secondo gli ultimi
dati la Cgil conta cinque
milioni e 211mila iscritti -,
«una tendenza importante
e positiva, sia nelle regioni
che nelle categorie. Le
regioni che mostrano
maggior dinamismo -
commenta il responsabile
dell’organizzazione, Carlo
Ghezzi - sono proprio
quelle del Centro-Nord,
come un tempo». Cioè
come prima che Bossi
indicasse in Cgil, Cisl e Uil il
nemico da battere e
abbattere. In Lombardia, in
particolare, i lavoratori che
hanno sottoscritto la
nuova delega alla Cgil sono
stati 56.025. Ancora di più
sono stati in Emilia
Romagna: 58.174 con
31.870 attivi e 26.304
pensionati. «Di fronte a
una Lega che con il suo
Sin.pa annuncia di aver
fatto trenta tessere a Stra, il
nostro è un turn-over
consistente. Una
dimostrazione in più che il
sindacato confederale ha
un grande radicamento e
una fortissima capacità di
rappresentanza» -
continua Ghezzi. Che però
non nasconde le difficoltà.
Perché se i confederali
sono forti, soprattutto nei
grandi complessi -
industriali e no -,
continuano a mostrare il
fiato corto quando si tratta
di raggiungere i lavoratori
impiegati nelle aziende di
piccole e piccolissime
dimensioni, oltre a quelli,
in crescita continua, che
costituiscono l’esercito
degli «atipici».Intanto sta
girando a pieno regime la
macchina organizzativa di
Cgil, Cisl e Uil in vista delle
due grandi manifestazioni
antisecessione in
programma per sabato 20
a Milano (con Sergio
Cofferati e Pietro Larizza) e
a Venezia (con Sergio
D’Antoni). Già sono stati
prenotati una trentina di
treni speciali e centinaia di
pullman. Altre
manifestazioni sono in
calendario per sabato in
provincia di Varese.

Angelo Faccinetto

Il presidente del Consiglio: pronti a ricorrere alla magistratura. Il senatùr: «Il popolo ci difenderebbe»

Prodi a Bossi: «Le elezioni padane
sono fuori dalla Costituzione»
I dirigenti leghisti paragonano il premier a Mussolini, ma intanto abbassano il tiro sul sindacato. Bossi non andrà alla
manifestazione di sabato contro «la triplice». Nel Polo minimizzano e, adesso, accusano il governo di reazioni esagerate.

Critiche dal Polo

Berlinguer
parla con
direttori tg
È scandalo

MILANO. L’anno scorso ci scherzò
sopra: «La marcia sul Po? Sarà una
scampagnata, trame e Bossi ilpiùpa-
dano sono io». Stavolta invece Ro-
mano Prodi alla sfida del Senatùr ri-
spondeduro.Saràper il crescendose-
cessionista, sarà per il rogo di dome-
nica scorsa a Mestre con i leader di
Cgil, Cisl e Uil dati simbolicamente
alle fiamme, fattostacheoggi ilpresi-
dentedelConsigliodicechiaroeton-
do che iniziative come leelezionipo-
litiche padane del 26 ottobre, per
quanto ininfluenti, sarebbero fuori e
contro la costituzione. Conclusione:
iniziative come queste «saranno do-
verosamente segnalate all’autorità
giudiziaria per le valutazioni di sua
competenza». Roberto Maroni, por-
tavoce del «governo padano» replica
che Prodi è come Mussolini. Bossi
reagisce alla sua maniera: «Hanno
paura di reprimere lo sterminato po-
polo padano e allora cercano di col-
pirne i dirigenti attraverso la magi-
stratura, ma ilpopolononloconsen-
tirebbe». Tuttavia, dopo una riunio-
nenotturna,ilsenatùrhaimpostoun
contrordine compagni sulla manife-
stazione antisindacale di sabato,
quella «contro la triplice». Manife-
stazione confermata, ma senza i diri-
genti leghisti: non ci sarà Bossi, che
invecefesteggerà il giornodopoaVe-
nezia l’anniversario della “Repubbli-
ca padana”, non ci sarà Maroni, non

ci sarà nemmenoMarcoFormentini,
l’ex sindaco di Milano oggi presiden-
tedelParlamentodelnord.Insomma
il senatùr ha capitochebruciare sulla
pubblica piazza i fantocci di Coffera-
ti, D’Antoni e Larizza, è stata una
mossa azzardata, oltre che poco po-
polare. E così ha deciso di tenere bas-
so, almeno su questo fronte, il tono
delloscontro.Ufficialmente,èovvio,
lanonpartecipazionesuaedegli altri
leghistivienemotivataconl’autono-
miadelsindacatopadano,maneifat-
tièunamezzamarciaindietro.

Già martedì Bossi era andato giù
pesante contro il fiasco di Mestre.
«Quando si fanno queste cose biso-
gna mobilitare la gente...invece lì a
Mestre non sapeva niente nessuno,
mecompreso». Ieri il concettoè stato
ribaditoinviaBellerioaMilano,nella
prima riunione del “governo pada-
no” dopo le vacanze estive. Bossi si è
fermato a lungo in sedeper metterea
punto insieme a Maroni e Formenti-
ni la strategia per i prossimi giorni.
Quelladi sabatoaVenezia,haspiega-
to Formentini, sarà una manifesta-
zione del sindacato padano, senza
leaderdelmovimentopolitico.

Ma lo stato maggiore leghista vie-
ne raggiunto dalle agenzie che ripor-
tanoleduredichiarazionidiRomano
Prodi. «La pretesa di presentare le
”elezioni del parlamento della Pada-
nia” come elezioni espressive della

volontà popolare - dice il presidente
delConsiglio-oltreanonaverealcun
effetto reale, si collocherebbe del tut-
toaldifuoriecontrolacostituzione».
Insomma niente da dire sui gazebo
leghisti se servono a misurare il con-
senso dei propri militanti e simpatiz-
zanti, ma con la costituzione non si
scherza. «Ancor più al di fuori e con-
trolacostituzione-prosegueProdi-si
collocherebbe la pretesa di conferire
falsamente a organismi come quelli
ipotizzati dalla Lega Nord veste e at-
tribuzioni proprie ed esclusive delle
assemblee di cui la costituzione e le
leggi regolanol’elezionee lefunzioni
formali. Se si svilupperanno iniziati-
ve in tal senso - è laconclusione -esse
saranno doverosamente segnalate
all’autorità giudiziaria per le valuta-
zionidisuacompetenza». Ilgoverno,
precisa Prodi alludendo quindi alle
manifestazioni programmate per i
prossimi giorni, non intende interfe-
rire nell’esercizio di diritti come la li-
bertà di associazione, riunione e ma-
nifestazione del pensiero. «Esso ha
tuttavia ildoveredivigilaree interve-
nire perchè tutte le iniziative si svol-
gano nel rispetto della legalità, del-
l’ordine pubblico e della sicurezza e
ritiene necessario esprimere viva
preoccupazione per ogni segnodi in-
tolleranza». È la posizione più dura
mai assunta da Palazzo Chigi, proba-
bilmenteconcordatanelcorsodiuna

colazioneallaqualehannopresopar-
teoltreaProdiancheWalterVeltroni
e altri otto ministri del governo, pra-
ticamente tutti quelli che andranno
in Veneto nei prossimi giorni - da
Treu a Rosi Bindi, da Visco a Berlin-
guer, da Maccanico a Burlando, da
Costa a Bersani - prima della manife-
stazione di sabatoalPalafenicediVe-
nezia con il sindaco Cacciari su «Eu-
ropa,statofederaleesolidarietà».

La reazione leghista è immediata.
MaroniparladiMussolini.Formenti-
ni del codice Rocco. E Bossi? Il sena-
tùr abbozza e ricorre alla retorica pa-
triottica (ovviamente padana): «Si
sonoaccortichenonpossonocolpire
lo sterminato popolo della Padania,
dunque minacciano il ricorso alla
magistratura per colpire i dirigenti.
Ma i dirigenti sono carne della carne
delpopoloequindiilpopolo lidifen-
derebbe».

Quanto al Polo, l’anno scorso ac-
cusò il governo di colpevole inerzia,
oggi parla di reazione esagerata.
«Fuori misura» secondo il presidente
lombardo Roberto Formigoni. Pre-
matura secondoGasparri,diAn:«Per
ora le elezioni padane sono solo una
boutade». Addirittura repressiva se-
condo il ciccidì D’Onofrio: «La Lega
parla di elezioni padane ma fa solo
proselitismoepropaganda».

Roberto Carollo

ROMA. Un pranzo del ministro del-
l’Istruzione e dell’Università, Luigi
Berlinguer, con il direttore generale
dellaRai,FrancoIseppi,e idirettoridi
tg e gr, ha suscitato le ire dell’opposi-
zione, nonché del presidente della
commissione parlamentare di vigi-
lanza. L’on. Francesco Storace vuole
che il ministro dica in commissione
che cosa ha detto ai cinque direttori
delle testate Rai. E, risponda ad alcu-
ne domande: «Perché solo la Rai e
non Mediaset e Tmc? perché solo i
notiziariRai? e, infine, se la stessaop-
portunità è offerta anche all’opposi-
zione». Storace concede che «ognu-
no può invitare a pranzo chi vuole»,
ma quella di Berlinguer sarebbe stata
una«convocazione».

L’incontro, avvenuto martedì in
unristoranteromano,èstatorivelato
dal quotidiano «MF», riferendo che
tra lecose chestannoacuorealmini-
stro c’è, guarda caso, l’avvio dell’an-
noscolasticoconorariocompletofin
dai primi giorni scuola, anche se ne-
cessario con ricorso a supplenze. Ma
anche che si apre un nuovo anno
fondamentale per la scuola italiana:
maturità, obbligo di dieci anni, rior-
dino dei cicli, parità, sono tutte rifor-
me all’attenzione del parlamento,
mentreprende lemosse lascuoladel-
l’autonomia. Ormai già legge dello
Stato, e in attesa dei regolamenti at-
tuativi, le scuole che lo vorranno po-
tranno già partire con orari non più
settimanali ma annuali, divisione e
accorpamentidelle classi, estensione
dellasettimanacorta.

Una «scorrettezza» sostiene Stora-
ce, per il quale se il ministro voleva
parlare di scuola ai direttori dei noti-
ziari lo doveva attraverso la commis-
sione parlamentare di vigilanza.
Mentre l’ufficio stampa di An, in una
nota, si interroga sul perché del «si-
lenzio dei sindacati dei giornalisti
sulla nuova stagione di rapporti tra
governo dell’Ulivo e informazione
pubblica». L’on Taradash annuncia,
a sua volta, l’intenzione di invitare a
pranzo«gliamicidirettoriper fornire
altre informazioni e completare il
quadro tracciatodaBerlinguer». Ilvi-
cesegretario del Ccd, Marco Follini
teme, invece, un trattamento «sin
troppo amichevole» da parte dell’in-
formazioneRaiversoilgoverno.

Sul «caso» ironizza il sen. Antonel-
lo Falomi (Sd): «Solo l’on. Storace,
abituato a confondere le reali istitu-
zioni con quelle politiche, può agi-
tarsi nei confronti di un incontro del
tuttologico,peraltronellatradizione
delnostropaese».Edinvitaacercarei
precedenti negli anni passati, dove
«si troverebbero iniziative simile di
altri ministri della Pubblica istruzio-
neallavigiliadell’annoscolastico».

Chiamato in causa, interviene an-
che il segretario della Fnsi, Paolo Ser-
venti Longhi: «Che il governo abbia
rapporti diretti con l’informazione
del servizio pubblico è logico e natu-
rale. Naturalmente - ha aggiunto -
unacolazionedilavorotrailministro
e le testate Rai non può certo interfe-
rire nell’autonomia delle testate stes-
se».

Sindacati,
passaporto
anti-Lega

”Passaporto unitario”,
vignette satiriche, due
comizi a Milano, in Piazza
Duomo e al Parco Sempione,
con il collegamento su
maxischermo con Venezia
perché «quella di sabato 20
settembre è l’unica grande
manifestazione contro la
secessione». È già in piena
attività la macchina
organizzativa dei sindacati
per preparare la
manifestazione del 20
settembre. Ieri, nel corso di
una conferenza stampa,
Cgil-Cisl-Uil milanesi, hanno
illustrato modalità e
iniziative collaterali. Il
”Passaporto unitario” verrà
distribuito a tutti gli iscritti al
sindacato. Si tratta di una
tessera uninominale, con la
scritta «insieme per
crescere» ed il simbolo delle
tre organizzazioni sindacali.

Il leader di Rifondazione, insieme a Nesi, incontra Prodi e Veltroni: «Ma le posizioni restano distanti»

Bertinotti va a cena a Palazzo Chigi
«Il governo rischia sempre, ma sono ottimista al 50%»
Nell’agenda i temi spinosi del welfare state e delle pensioni. Della delegazione di Prc non faceva parte il più «possibilista» Cossutta. Cof-
ferati: «Una intesa all’interno della maggioranza sarebbe un elemento positivo». Nel pomeriggio incontro tra il premier e Marini.

ROMA. «Il governo rischia sempre».
Tre oree mezza, quasi a voler digerire
ciò che di più indigesto è rimasto sul
tavolo dell’appartamento di Roma-
noProdiapalazzoChigi,nonostante
il «buon appetito» indirizzato per
tempo da Massimo D’Alema agli
ospiti: il più pessimista Nerio Nesi e il
piùguardingoFaustoBertinotti (sen-
za, chissà perché, il più ottimista Ar-
mando Cossutta). Ma è «servito» ai
due «a capire meglio» il Prodi dispo-
stoagiocareanchel’azzardodellacri-
sidigovernopurdi farvalere leragio-
ni del governo e l’ottimismo di Wal-
ter Veltroni basato sui dossier della
trattativa aperta con le parti sociali
sulla riforma del welfare state. Siste-
ma previdenziale compreso. Che è
sempre meno un tabù. Anche se Ri-
fondazione non concede certo a Pro-
diquelche,asuotempo,negòaLam-
bertoDini.AnziBertinotti,arrivando
all’appuntamento, afferma che «le
pensioni sono la cartina di tornasole
della politica economica del gover-
no».Eall’uscita,purdefinendo«mol-
to utile» l’incontro, rimarca che «le
posizionisonorimastediverse».

Nel mezzo resta una sottile sfuma-

tura: l’accentosi sposta,dalvecchioe
secco «no ai tagli previdenziali» alla
nuova e problematica «sterzata nella
politicaeconomica»delgoverno.Ve-
ro è che a questa labile distinzione il
leader di Rifondazione affida il suo
«ottimismo al 50%» sulla possibilità
di una piena adesione alle scelte del
governo per la Finanziaria ‘98, la-
sciando per l’altro 50% «la maggio-
ranza è a rischio». Lo ripete all’uscita
dal palazzo, nonostante Prodi abbia
richiamato ben altre percentuali,
quelle dei positivi effetti proprio sul-
l’economia del massiccio sforzo di ri-
sanamento già compiuto, anche con
la partecipazione di Rifondazione.
Bertinotti trova «ingiustificato l’otti-
mismoperchésel’economiavabene,
la società va male». E però Veltroni
insistechequello sforzo«va infavore
dei lavoratori». E siccome è su quella
strada,enonsullalogora«viathache-
riana», cheèavviato ilconfrontocon
le parti sociali, ecco la ragione di fon-
do della fiducia dell’esecutivo nella
possibilità di recuperare i persistenti
contrasti. Per uno sbocco utile anche
a spostare risorse per il rilancio dello
sviluppo e soprattutto la ripresa del-

l’occupazione, anche con misure
specifiche e finalizzate ai nuovi biso-
gni sociali, chepureRifondazioneas-
sicura stargli particolarmente a cuo-
re.

L’assioma di vecchia scuola recita-
to da Bertinotti - «Se si alza l’età pen-
sionabileèevidentechenonsi fauna
politica per l’occupazione» - può es-
sere facilmente rovesciato nel mo-
mento in cui si passa - per usare la
nuova parola d’ordine del governo
francese che pure Rifondazione ri-
chiama a ogni pie’ sospinto - dal wel-
fare che ridistribuisce il reddito al
welfareincentratosul lavoro.Tuttosi
tiene, insomma. Non a caso Sergio
Cofferati, vigile protagonista della
trattativa sociale, auspica che Prodi e
Bertinottiritrovinolasintonianeces-
saria: «Sarebbe - dice il segretario ge-
nerale della Cgil - un elemento di po-
sitività per noi, mentre se si mettono
a litigare le cose si complicano un
po’». Un po’ per tutti, a dire il vero.
Perché se il sindacato potrebbe avere
indubbie difficoltà a perseguire un
accordo mentre Rifondazione soffia
sul fuoco, anche Rifondazione ri-
schierebbe l’isolamento sociale qua-

lora il sindacatodovesseugualmente
raggiungere l’intesa. «E voglio pro-
prio vedere, nel caso, l’ex segretario
confederale della Cgil che si mette
contro», è l’argomento che Franco
Marini, ospite pomeridiano di palaz-
zo Chigi, ha offerto a Prodi. Il quale
con il tatto necessario deve poi usar-
lo,nonfossecheperallontanaredase
la fastidiosa accusa di essersi conver-
tito ai «tagli». Ancor più di quanto
non avesse già fatto autorizzando
una lunga nota tecnica sulla separa-
zione dell’assistenza della previden-
za che dovrebbe legittimare la revi-
sione su nuove basi della spesa pen-
sionistica: misure, però, che «non
comportano - ha precisato palazzo
Chigi - alcun mutamento dell’entità
degli interventi previsti dal Dpef
1998-2000». Documento che Rifon-
dazionehavotato.

C’è, dunque, anche un’esigenza di
coerenza politica. Tutta interna alla
maggioranza, giacché Prodi ribadi-
sce che l’invito a pranzo a Silvio Ber-
lusconiattienealleregoledirapporto
conl’opposizionee,semmai,presup-
poneunamaggiorecompattezzadel-
la maggioranza di fronte al dovere di

misurareilproprioimpegnoriforma-
tore in Parlamento. Lì, se davvero la
maggioranza dovesse essere «a ri-
schio»comeripeteBertinotti, ciascu-
nodovràassumere leproprie respon-
sabilità. Quindi è una partita a due,
Rifondazione e Ulivo. Senza alcun
alibi, nemmeno quello delle riforme
istituzionali. E forse non a caso, si
preoccupa anche di precisare che
«noi non lavoriamo per la crisi, asso-
lutamente;vogliamo,però, farvalere
fino in fondo le nostre ragioni». In
questosensosipuòbendireche«non
è stata l’ultima cena». La drammatiz-
zazione ha ceduto ilpassoall’interlo-
cuzione.EsisacomefunzionaconRi-
fondazione.Losi èvistoproprioapa-
lazzoChigiqualcheoraprima,alver-
tice della maggioranza sul disegno di
leggedelgovernosull’immigrazione,
alqualeRifondazioneper lungotem-
po ha detto ripetutamente di «no».
Contrordine, ieri: i suoi rappresen-
tanti hanno puntato sulle «modifi-
che».Quandosicominciaatrattare...
«Ma - parola di Bertinotti - le persone
serienonfannoletrattativeacena».
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In primo piano Il tenente indagato a Palermo ascoltato dall’Antimafia

Canale all’attacco di giudici e pentiti
Polemiche sull’audizione. L’avvocato Taormina: «dichiarazioni esplosive». Lumia, Pds: evitare strumentalizzazioni.

ROMA. Il tenente Canale al contrat-
tacco dei pentiti che lo accusano. Ma
anchedellaprocuradiPalermochelo
ha messo sotto inchiesta. Il tenente
dei carabinieri, già braccio destro di
Paolo Borsellino, ha scelto l’audizio-
ne presso l’ufficio di presidenza della
commissione Antimafia per dichia-
rare cose che il suo avvocato, Carlo
Taormina, definisce «esplosive». Ma
l’incontro a palazzo San Macuto, de-
ciso dal presidente Ottaviano Del
Turco «scavalcando - polemizza l’av-
vocato Milio, della Lista Pannella - il
plenum della Commissione», ha
provocato molte polemiche. E que-
sto mentre il contenuto delle dichia-
razionidell’ufficialeèstatosegretato,
decisione che ha dato la stura ad un
marediillazioni.

«È stata una audizione molto inte-
ressante - ha affermato il vicepresi-
dente dell‘ antimafia, Filippo Man-
cuso - ma non parlo del contenuto.
Unasolacosapossodire:sepassateda
Palermo, abbiate la cortesia di infor-
marvi sulla stabilità del Monte Pelle-
grino». Un riferimento al monte che

sovrasta Palermo che, secondo alcu-
ni giornalisti presenti, potrebbe allu-
deread un «terremoto»che potrebbe
colpire la procura palermitana. «De-
cideremo inseguitocomeproseguire
con Canale -hadetto l‘on.Miccichè,
unaltroesponentediForzaItalia-ma
ora posso dire di aver capito perché
alcuni parlamentari hanno deciso di
non essere presenti all’audizione». A
temere possibili strumentalizzazioni
è l‘on.Lumia,capogruppodellaSini-
stra Demcratica in commissione.
«L’Antimafia - ha dichiarato ieri - do-
vràtenerealtoil livellodel lavoroche
si farà,perevitareeventuali strumen-
talizzazionidelledichiarazionidiCa-
nale. Il criterio è di evitare ingerenze
nel lavoro della magistratura. Lottia-
mo contro la mafia insieme ai magi-
strati, ed evitiamo il rischio che si
mettanoveleniincircolo».

A temere strumentalizzazioni, an-
che Maria Falcone : «Non vorrei che
questafosseunadelletanteoccasioni
in cui si strumentalizzano i nomi di
Falcone e Borsellino, due integerrimi
servitori dello Stato che sono morti

comemuoionoglieroi,peroffrirepa-
tenti di credibilità ad altre persone
che sono state semplicemente in
contatto con loro», ha affermato la
sorella del magistrato ucciso a Capa-
ci, commentando le parole dell’av-
vocatoTaorminasecondo ilqualeat-
taccare Canale «sarebbe come attac-
care Borsellino» così come attaccare
l’ex ministro della giustizia Claudio
Martelli «sarebbe come attaccare Fal-
cone».

L’audizione del tenente Carmelo
Canalesièconclusaintornoalle18.Il
tenente dei Carabinieri ha parlato
per circa due oree mezzo, e haconse-
gnatoaicommissarianchealcunido-
cumenti.L’ufficiodipresidenzadella
commissione, nel corso della prossi-
ma riunione, deciderà se trasmettere
alle procure interessate i documenti
consegnati da Canale, o ascoltare
unasecondavoltailtenentedeiCara-
binieri.

«Ritengo che la commissione, co-
me ha anticipato nei giorni scorsi il
presidente Del Turco, trasmetterà i
documenti e le dichiarazioni di Ca-

nale alle procure di competenza, che
saranno diverse», ha affermato sicu-
rol’avvocatoTaormina.

«Canale - aveva detto tra l’altro il
legalementreeraincorsol’audizione
- dirà cose utili e importanti e darà gli
elementi per far luce sulla fuga di no-
tizie che lo riguardano. Tutto ruota,
secondonoi, intornoallavicendadel
marescialloLombardo, i suoi rappor-
ti con Tano Badalamenti e quindi il
processo in corso aPerugia per l’omi-
cidioPecorelli(Taorminadifendean-
che Claudio Vitalone, sotto processo
a Perugia per queldelitto,ndr.). Èno-
torio il rapportocheesistevatraLom-
bardoeBadalamenti,macisonocose
non ancora note. Ci sono passaggi
documentali e processuali che po-
tranno gettare nuova luce, anche in-
quietante, su questa vicenda. Posso
aggiungere che tutte le missioni di
Lombardo negli Stati Uniti non sono
state iniziative personali e isolate».
«Canale - ha continuato l’avvocato -
consegnerà alla commissione Anti-
mafia alcuni documenti, che la Pro-
cura di Palermo non ha ancora tra-

smessoaRoma,cheriguardanoilma-
resciallo Lombardo, nell’ambito del
processo per calunnia nei confronti
del sindaco di Palermo, Leoluca Or-
lando. Il tenente Canale intende de-
nunciare un sistema, una certa ge-
stionedeipentitidapartedellamagi-
straturaedei corpi investigativi.Non
c’è nessun scontro frontale con nes-
sunaProcura».

Poco prima dell‘ inizio dell‘ audi-
zione del tenente dei Carabinieri, l‘
on. Giuseppe Scozzari, della Rete,
aveva abbandonato l‘ aula per prote-
sta. «Considero - ha detto ai giornali-
sti - inopportuna e grave la decisione
diascoltareCanale.Èunattodigrave
ingerenza verso la magistratura che
sta indagando. Era opportuno che
Canale fosse prima sentito dalla ma-
gistratura, e poi, a seguito delle con-
clusioni delle indagini, avrebbe po-
tuto raccontare quello che sa alla
commissione Antimafia. Ricordia-
mocheilcasoLombardoincuiCana-
le è testimone, evidenzia che questo
personaggio deve chiarirediverseco-
se».


